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Programma webinar Adacta

Adacta continua un'attività importante di formazione Online per fornire approfondimenti tematici e aggiornamenti su vari argomenti di 

business che rientrano nelle nostre aree di competenza (gestione aziendale, fiscalità, evoluzioni normative, corporate finance,..)

Iscrizioni su academy.adacta.it

Seguici su 



Linee guida per progettare 

una trasformazione ERP

Michele Banterla

m.banterla@adacta.it

08/03/2023



4© Documento Riservato - Ogni comunicazione a terzi e riproduzione vietate

I progetti di ERP Transformation rappresentano un percorso ambizioso, che impegna tutta 

l’organizzazione a pensare e gestire cambiamenti di processo, organizzativi e culturali
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I cambiamenti che una trasformazione dell’ERP comporta dipendono dal livello di ambizione del 

progetto

Livello di ambizione

del progetto

Sviluppo di nuove competenze, evoluzione delle competenze esistenti

Introduzione di nuove responsabilità, riallocazione di task, nuovi ruoli

Introduzione di nuovi processi, di nuove attività

Impatti legati all’evoluzione dei processi e allo loro organizzazione

Cambiamenti funzionali, ergonomici, passaggio dal cartaceo al digitale

Introduzione di nuovi concetti, di nuove abitudini lavorative, di una nuova cultura lavorativa

Sviluppare nuove 

professionalità

Riorganizzare i 

ruoli

Innovare i processi

Efficientare i 

processi

Sviluppare nuovi 

valori

Aggiornare i 

sistemi informativi
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Il cambiamento va pianificato in anticipo e richiede una riflessione che riguarda 4 ambiti

STRATEGIA

TECNOLOGIA

PERSONE PROCESSI

Integrazione

• Gestire il cambiamento

• Stimolare l’adozione di 

nuove tecnologie, 

processi, ways of working

• Innovare, non duplicare

• Adottare le best practice

• Convergere al modello 

standard ERP

• Selezionare soluzioni 

mature in grado di coprire i 

processi core distintivi

• Indicare i macro-obiettivi 

della trasformazione

• Sfruttare le tecnologie per 

abilitare il business
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Il cambiamento va pianificato in anticipo e richiede una riflessione che riguarda 4 ambiti

STRATEGIA

TECNOLOGIA

PERSONE PROCESSI

▪ Quali sono gli obiettivi del progetto di trasformazione, 

cosa si vorrebbe risolvere con la tecnologia?

▪ Quali sono i processi core distintivi 

del business e dell’azienda?

▪ L’organizzazione è pronta a sostenere la trasformazione?

▪ Come cambierà l’organizzazione societaria?

▪ Si vogliono servire nuovi mercati?

▪ A quali nuove esigenze si vuole 

rispondere?

▪ Quali sono gli obiettivi strategici e come un nuovo ERP può 

aiutare a raggiungerli?

▪ Quali sono i processi critici e come un nuovo 

ERP può migliorarli?

▪ Quali sono le aree di miglioramento per processo o area 

funzionale che potrebbero beneficiare di un nuovo ERP?

▪ Quali sono i requisiti di processo richiesti al nuovo ERP?

▪ Sto adottando le best practice del settore?

▪ In azienda sono presenti tutte le figure (business, IT, HR, PM), 

conoscenze e competenze necessarie per gestire il progetto?

▪ Si riescono ad allocare risorse adeguate alle ambizioni 

del progetto?

▪ È presente una mentalità disponibile al 

cambiamento?

▪ Quali sono i sistemi critici 

nell’attuale architettura informatica?

▪ Quali soluzioni di mercato sono in grado di coprire i requisiti 

dei processi core?

▪ Quali sono i requisiti tecnologici ricercati (sicurezza, 

scalabilità, personalizzazione, interfaccia, ecc.)?

▪ Quali i fornitori più affidabili per il progetto ed il supporto tecnico?

▪ Quale nuova architettura e nuove 

tecnologie adottare?

▪ Come è gestita la comunicazione 

in azienda?
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È possibile ricorrere ad alcune metodologie per strutturare la definizione delle linee guida al 

cambiamento

STRATEGIA

TECNOLOGIA

PERSONE PROCESSI

Raccogliere e formalizzare 

con la Direzione 

gli obiettivi strategici e 

definire il modello 

operativo target

Condurre un’analisi 

preliminare dei processi 

per far emergere le criticità e 

le aree di miglioramento

per

identificare i requisiti di 

business

Verificare le capacità 

dell’organizzazione

e considerare l’integrazione 

di nuove figure e 

competenze a supporto

Valutare gli attuali sistemi 

e la loro copertura sui 

processi

per

identificare i requisiti 

tecnologici

TOM

RFPRFP

Resource

planning

Request for proposal Request for proposal

Target Operating Model
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Conclusioni

▪ I progetti di ERP Transformation rappresentano una sfida complessa, costosa ma inevitabile

▪ Sostituire un ERP richiede un necessario percorso di cambiamento organizzativo, gestionale e culturale, da 

attivare prima dell’avvio del progetto di cambio ERP

▪ Per preparare l’organizzazione al cambiamento, e ridurre i rischi di progetto, è possibile adottare alcuni strumenti 

che aiutano a definire le linee guida con cui condurre il progetto di trasformazione con una maggiore 

consapevolezza e preparazione

▪ La figura del Business Integrator può affiancare il management nella preparazione e nell’esecuzione di questo 

percorso di trasformazione, contribuendo con metodologia e rigore al conseguimento dei risultati attesi nei tempi 

previsti



ERP Transformation: come 

preparare il percorso di 

cambiamento

Analisi preliminare dei processi e dei sistemi per 

guidare una software selection

Riccardo Giust – r.giust@adacta.it
08/03/2023
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L’approccio per condurre un’analisi preliminare efficiente che vi presentiamo è suddiviso in tre 

step…

Fasi dell’analisi preliminare

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

IDENTIFICAZIONE CRITICITÀ E 
AREE DI MIGLIORAMENTO

STESURA RFP 

(DOCUMENTO DI REQUISITI)
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…La prima fase inizia con l’organizzazione di una serie di interviste al business, suddivise per 

area…

Fase 1 - Mappatura processi/ sistemi

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

Mappatura dei processi aziendali attraverso 

interviste

1. Organizzazione di incontri di assessment

con le persone di riferimento delle varie 

aree aziendali

2. Identificazione dei macro-processi identificativi 

per area (L1), processi (L2) e dettaglio (L3)

3. Copertura dei sistemi/ processi

4. Mappatura attività tramite flowchart (swimlane) 

per i processi chiave (L3)

5. Disegno della mappa architetturale e di 

interfaccia dei sistemi 

Macro-
Attività
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5. FINANCE

1. SALES

5.1 Finance Management

2. MARKETING

2.1 Marketing 2.2 Commercial 

Planning

3. PLM / PDM
3.1 Product Lifecycle 

Management (PLM)

3.2 Product Development 

Management (PDM) 

1.1 Sales Execution 1.2 Sales Operations

1.1.1 Pre-Sales
1.1.4 Returns 

Management

1.1.3 Sales Order 

Management

1.2.1 Key Account 

Management

1.2.3 Commissions 

Management

3.1.5 

Innovation 

Management

3.1.4

Costing

3.1.1 Material 

Management

3.1.2

BOM & BOL

3.1.3 

Industrializatio

n

1.2.2 Pricing 

Management

3.2.4 Product 

Specifications

3.2.3 

Prototyping & 

Sampling

3.2.1 Material 

Design

3.2.2 Product 

Design 

2.2.1 Merchandise 

& Financial Planning

2.2.2 Category 

Management

2.2.3 Price & 

Promotions

2.1.2 Product 

Information

Management

2.1.1 Marketing 

Management

5.1.1 Financial Budgeting 

& Forecasting

5.1.2 Financial Consolid. 

Planning & Forecasting

5.1.3 Tax Reporting 

& Tax Compliance
5.1.4 Group Reporting

5.1.5 Finance & 

Accounting Operations
5.1.6 Bank Accounting 5.1.7 Capex Accounting 5.1.8 Treasury

6. BI & ANALYTICS

6.1 Sales & Marketing 

Analytics

6.2 Supply Chain 

Analytics

6.3 Enterprise Data 

Management

6.1.1 Sales 

Analytics

6.1.2  Profitability 

Analytics 

6.3.1 Data Architecture

6.2.1 Procurement 

Analytics

6.2.3 

Manufacturing 

Analytics

6.2.2 Quality 

Analytics

6.2.4 Fulfilment 

Analytics

2.1.3 CRM

1.1.2 Sales 

Execution

1.2.4 Billing 

Management

1.2.5 Collection 

Management

4. SUPPLY CHAIN & OPERATIONS
4.2 

Procurement

4.3 Quality 

Management

4.6 Supply Chain 

Collaboration 

4.1 Supply Chain 

Planning

4.5 

Logistics

4.4 

Manufacturi

ng
4.1.1 Demand 

Planning

4.1.2 Rough Cut 

Capacity

Planning

4.1.3 Inventory 

Planning & 

Forecasting

4.1.4 Sales and 

Operations 

Planning

4.1.5 

Distribution 

Planning

4.2.1 Vendor 

Management

4.2.3 Raw 

Material 

Sourcing

4.2.4 Indirect 

Procurement 

Management

4.6.1 3PL 

Collaboration

4.6.2 Manufacturing 

Suppliers 

Collaboration

4.3.1 Raw 

Materials 

Quality 

Management4.3.3 Final 

Product Quality 

Management

4.4.1

MRP

4.4.3

Production 

execution

4.4.4 External

Production

Management

4.5.1 

Inbound 

Logistics

4.5.3 

Packaging

4.5.4 

Inventory 

Management
4.5.5 

Transportat.

Management

4.1.3 Production 

Planning 

4.2.2 

Purchasing

Pricing

Management

4.4.2 

Production

Scheduling

4.5.2 

Outbound 

Logistics
4.3.2 WIP 

Quality 

Management

…Durante le interviste si va ad individuare, per area aziendale, i processi gestiti, andando a 

rappresentare «l’azienda» in una mappa di alto livello…

Fase 1 - Mappatura processi/ sistemi

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

Mappatura dei processi aziendali attraverso 

interviste

1. Organizzazione di incontri di assessment con le 

persone di riferimento delle varie aree aziendali

2. Identificazione dei macro-processi 

identificativi per area (L1), processi (L2) e 

dettaglio (L3)

3. Copertura dei sistemi/ processi

4. Mappatura attività tramite flowchart (swimlane) 

per i processi chiave (L3)

5. Disegno della mappa architetturale e di 

interfaccia dei sistemi 

Macro-
Attività

L1

L2
L3
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Procurement
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4.6 Supply Chain 
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4.1.2 Rough Cut 
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Planning
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Forecasting

4.1.4 Sales and 
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Planning
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4.2.4 Indirect 

Procurement 

Management

4.6.1 3PL 

Collaboration
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4.3.1 Raw 
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Product Quality 

Management

4.4.1

MRP

4.4.3

Production 

execution

4.4.4 External

Production

Management

4.5.1 

Inbound 

Logistics

4.5.3 

Packaging

4.5.4 
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Management
4.5.5 

Transportat.

Management

4.1.3 Production 
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4.2.2 

Purchasing

Pricing
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4.4.2 

Production
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4.5.2 

Outbound 

Logistics
4.3.2 WIP 

Quality 

Management

…Nella mappa dei processi appena disegnata, si va ad indicare quali sono i sistemi coinvolti, per 

capire le aree di copertura di questi ultimi…  

Fase 1 - Mappatura processi/ sistemi

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

Mappatura dei processi aziendali attraverso 

interviste

1. Organizzazione di incontri di assessment con le 

persone di riferimento delle varie aree aziendali

2. Identificazione del pannello con macro-processi 

identificativi per area (L1), processi (L2) e 

dettaglio (L3)

3. Copertura dei sistemi/ processi

4. Mappatura attività tramite flowchart (swimlane) 

per i processi chiave (L3)

5. Disegno della mappa architetturale e di 

interfaccia dei sistemi 

Macro-
Attività
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…E’ opportuno, per i processi chiave, redigere un diagramma di flusso per identificare gli attori 

coinvolti, le attività e gli output…

Fase 1 - Mappatura processi/ sistemi

Macro-
Attività

1. Organizzazione di incontri di assessment con le 

persone di riferimento delle varie aree aziendali

2. Identificazione del pannello con macro-processi 

identificativi per area (L1), processi (L2) e 

dettaglio (L3)

3. Copertura dei sistemi/ processi

4. Mappatura attività tramite flowchart 

(swimlane) per i processi chiave (L3)

5. Disegno della mappa architetturale e di 

interfaccia dei sistemi 

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

Mappatura dei processi aziendali attraverso 

interviste
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…Infine, è consigliabile rappresentare graficamente i sistemi aziendali e come comunicano tra di 

loro, per individuare quali sono le connessioni critiche

Fase 1 - Mappatura processi/ sistemi

Macro-
Attività

1. Organizzazione di incontri di assessment con le 

persone di riferimento delle varie aree aziendali

2. Identificazione del pannello con macro-processi 

identificativi per area (L1), processi (L2) e 

dettaglio (L3)

3. Copertura dei sistemi/ processi

4. Mappatura attività tramite flowchart (swimlane) 

per i processi chiave (L3)

5. Disegno della mappa architetturale e di 

interfaccia dei sistemi 

MAPPATURA PROCESSI/ SISTEMI

Mappatura dei processi aziendali attraverso 

interviste



17© Documento Riservato - Ogni comunicazione a terzi e riproduzione vietate

Per i processi e sistemi censiti, si procede con un’analisi dettagliata delle complessità e con la 

tracciatura degli spunti di miglioramento…

Fase 2 - Identificazione criticità e aree di miglioramento

1. Analisi delle criticità a livello di processi e 

sistemi

2. Identificazione delle aree di miglioramento o 

dei desiderata da parte degli utenti

Macro-
Attività

IDENTIFICAZIONE CRITICITÀ E AREE DI
MIGLIORAMENTO

Analisi dettagliata delle inefficienze di 

processo e delle complessità dei sistemi
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STESURA RFP 

(DOCUMENTO DI REQUISITI)

Redazione documento di raccolta dei business 

requirements

…Dall’analisi di criticità e aree di miglioramento si procede alla stesura dei requisiti, ovvero alla 

formalizzazione delle funzionalità che dovrebbe gestire il nuovo sistema

Fase 3 - Stesura RFP

1. L’analisi delle criticità e delle aree di 

miglioramento sui processi/ sistemi deve 

generare consapevolezza sui requisiti 

necessari per il TO BE

2. La formalizzazione di tali requisiti in un 

documento sintetico chiamato RFP, 

rappresenta la base per l’ingaggio con i 

fornitori e per guidare il progetto di 

trasformazione

Macro-
Attività
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Conclusioni

L’attività di analisi preliminare si è rivelata molto importante non solo per l’identificazione dei 

requisiti, ma anche sotto altri aspetti, ve ne elenchiamo alcuni…

▪ Definire con cura il perimetro di azione: Molto spesso i processi e sistemi in ambito di indagine non sono quelli possono essere 

individuati dal management, ma spesso ci si ritrova a dover riconsiderare anche la sostituzione altri applicativi connessi all’ERP

▪ Acquisire consapevolezza sui processi/ sistemi: Permette di avere una chiara visione sul grado di maturità delle soluzioni 

tecnologiche e di integrazione tra i sistemi presenti

▪ Preparare l’azienda e le persone al percorso di cambiamento: Il personale aziendale è attore comprimario nel percorso di 

trasformazione, nonché utilizzatore ultimo delle piattaforme aziendali e va ingaggiato e coinvolto sin dalle prime fasi, non a giochi 

fatti

▪ Rivedere/ analizzare le strutture di governo dell’azienda: Anagrafiche clienti/ fornitori, prodotti, modello di controllo aziendale, 

reporting,… 

▪ Adottare un linguaggio comune in azienda e con i fornitori: le attività di mappatura attraverso le interviste alle funzioni aziendali 

permettono di fare chiarezza sui processi e di creare un linguaggio comune tra l’azienda e i system integrator
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Adacta Advisory 

Strada Marosticana, 6/8, 

36100 Vicenza – Italia

Via Visconti di Modrone, 21,

20122 Milano – Italia

T +39.0444.228000
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